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“0 \VLA FESTA NAZIONALE 

L'Armonia pubblica il seguente . docu- 
mento ;. i 

Beatissimo Padre, ©, 

‘Da diversi pastori di anime esistenti. nelle 
provincie del regno sardo è stato: proposto .il 
seguente. dubbio, sopra di cui per norma delle 
coscienze chiedono 1’ oracolo della. S. Sede; 
se.cioè sia lecito al.clero delle (stesse provin 
cie prender parte alla festa recentemente de- 
eretatà per celebrare nella prima domenica di 
giugno l’unità italiana e lo statuto esteso alle 
provincie occupate dal governo sardo, 

Sacra .Poenitentiaria , mature considerato pro- 
posito dubio, respondet : Negative. 

‘Datum Romae in S. Poenitentiaria ; die 18 
mai 41861. 


. ; A. M. card. Cagniano M. -P. 
idonsa ) Li: Peirano S.P; secr. 
«Incominciamo 
penitenzieria non è la chiesa; essa è ‘un 
ufficiò consultivo, che ha per segretario un 
gesuita, .il. teologo detto della yenitenzieria. 
Ciò basta per'far comprendere che la sua 
decisione non poteva essere che negativa è 

che merita l'adesione dell’Armonia. 

E l'adesione non poteva neppuressere più 
illimitata. Alla sentenza della‘sacra peniten- 
zieria di Roma l'Armonia fa seguire le suo 
ammonizioni e le sue minacce a' vescovi, 
a'.vicari capitolari, ‘a’ canonici, a’ preti, che 
osassero domenica cantar l'inno ambrosiano 
e ‘prender parte alla festa nazionale. 

Essa li chiama insubordinati ‘e li avverte 
esser venuto il tempo di far l'epurazione 
del eleto. ©" © 0 

“A ma passi, . signora, Armonia, . gl'insu- 
bordinati ci paiono non esser pochi: è in- 


subordinato il vescovo di Comdyè ‘insubor- | per sempre memorabile nella storia delle relazioni 


dinato il vescovo di Cremona, & insubordi- | 


n mese L. Non si dà:ascolto a riclami scom- 
p'sneti dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale. 


per far notare che la sacra | 


nato il vicario capitolare di Brescia, è in- ; 


subordinato il vicario capitolarè di Sarzana, 
il capitolo di Milano, per tacere di. altri 
vescovi, vicari, arcipreti, ecc.,.i quali, ri- 
cordandosi di. esser cittadini, vogliono pren- 
der. parto alla festa della nazione. 
L'Armonia non avrà dimenticato il di- 
spaccio del duca di Gramment, intorno alla 


visita de' brettoni e de'lionesi al papa. Uno ; 


di: questi, che sebbene fervente cattolico, 
non voleva ripudiare il sentimento della sua 
nazionalità, è stato. interpellato vivamente 
in; Vaticano . collo seguenti. parole: « Si- 


« gnore; si è suddito del» Papa prima di 


« esser sudditò del suo sovrafo. > 
Questa dottrina. si vuol applicare. dalla 
sacra .penitenzieria all'Italia, e l’Armonia 


le: liéen bordone, dileggiando i vicari capi- : 


tolari è vescovi, 
. viso. è 
Ma-le insinuazioni e le minacce dell’Ar- 


che non sono del suo av- 
T 


monia ci sembrano chiamate ‘a produrre | 


be: effetto : esse tutto al più attestano | 
il. 


lore. aculissimo .che le cagiona questa | 


scissura che sì è manifestata nell’episcopato 
ed ‘in tutto il clero. Il vescovo; che non è 
ambizioso è non aspelta da Roma di esser 
falto arcivescovo o cardinale; ma sì. tien 
pago di ‘amministrare da buon pastore la 
sua gregge, è padrone nella sua diocesi, e 


può partecipare, 0,,no alla festa.;nazionale, 


secondochè la sua coscienza gli consiglia. 

Èiciò che ‘parecchi hanno;fatto, prefe- 
rendo l'unione civile e l'accordo della re- 
digione.. colla. patria, alle ,coritumelie che 


l’Armonia osa. muovere:contra di loro, dando | 


un esempio ben poco edificante di insubor- 
diuazione all'autorità ecclesiastica, 


gti 


* 


ae 


\ 


i Trim. 
Li i 


chi della diocesi, autorizzandoli a celebrar. la 
funzione religiosa per la; festa nazionale; 


Sarzana, 14 maggio 1861. 

Molto Iltustre'e Rev. Signore, 

La festa nazionale decretata per legge del 5 cor- 
rente in'ogni anno, ed assegnata ‘alla prima dome- 
nica di: giugno, sta fondamentalmente ‘invece della 
festa dello statuto che da. più anni godiamo cela- 
brare in ogni seconda. domenica di maggio. i 

Alla, gioia. d'una nazione. eminentemente catto« 
lica, come è la nazione italiana, e che ‘a mercò 
divina altribuiscé i. suoi prosperosi avvenimenti, 
non deve mancare il rito religioso, la benedizione 
del cielo. 

Penetrato da' questa’ convinzione” il governo di 
S.S. R. Mv tia dato ‘incarico ai ‘signori sindaci di 
concordare colle persone di chiesa la celebrazione 
di una religiosa funzione arendimento di grazie 
al Signoro Iddio. 

Mi fò pertanto ad interessare la sperimentata pre- 
mura di V. S. onde. volonteroso corrisponda. alla 
richiesta. che riceverà, dal rispellivo sindaco, e a 
quell'ora che possa riuscire comoda, pefchè abbia 
luogo l'intervento delle autorità locali, e sia cele- 
brato nella prima domenica del P. v. giugno, e così 
in ogni anno, ur servizio religioso nella sua par- 
rocchia, col rito pro gratiarum actione, aggiunta la 
collecta Pro Rege, conchiudendo la sacra funzione 
colla. benedizione del SS. Sacramento. 


AfT.mo .come fratello 
Il, Vicario Capitolare Luicr Viani. 


ESITI CALZE TERZA EI RO EAT 


Il cav. Bertinatti‘, ministro residente di 
S: M. il Re a Washington, arininziò official: 
mente al sig. W. H. Seward.} segretario di 
stato degli Stati Uniti-d’America , la” costitu 
zione del Itegno d’Italia colla‘ lettera se- 
guente : 

Washington, 11 aprile 1861. 


Il sottoscritto , ministro residente di S. M. 
Vittorio Emanuele TI, ha ‘l'onore di trasmettere in 
copia, all’ onorevole segretario di stato degli Stati 
Uniti, il dispaccio ministeriale del 19 marzo, fir- 
mato dal conte Cavour, portante ‘la notificazione 
che il Re, suo augusto sovrano, ‘assùme il titolo di 
Re d'Italia, per.sè e per i suoi successori, in virtù 
della legge votata dal Parlamento nazionale. 

Lieto di essere incaricato di una comunicazione 
tanto importante e destinata a stabilirè un'epoca 


internazionali, il sottoscritto prova una  soddisfa- 
zione particolare nel farla all'onorevole sig. Wil- 
liam H. Séward, segretario di stato degli Stati U- 
nili, i sentimenti simpatiti del quale per la rico- 
stituzione dell’ Italiae. per il Re al quale la na- 
zione unanime ha ora conferito quel titolo, gli sono 
già noti da gran tempo, 
Il sottoscritto coglie con soddisfazione dec. 
Firmato, Givseree Beatinatti. 


Il segretario di stato degli Stati Uniti d"A- 
merica fece al cav. Bertinàtti la seguente ri- 
sposta : 

(Traduzione dall'inglese) 
Segreteria di sfato. 
Washington, 13 aprile 1861. 

Il sottoscritto, segretario di stato deg i Stati Uniti, 
ha l'onore di.accusare ricevuta al sig. cav. Berti- 
natti della sua nota dell’ 11 corrente colla quale 
gli.comunica copia di un dispaccio ‘a lui diretto 


S. M. il Re Vittorio Emanuele FI, in virtà della 
legge votata dal Parlamento nazionale, ha assunto 
il titolo di Re d'Italia. 

Il sottoscritto non può dubitare che 1’ ampliata 
autorità di S. M.; sì pienamente conforme ai de- | 
siderii del popolo italiano, sarà esercitata colla :no- 
derazione e saggezza per le quali la M; S.'è semi 
pre stata insigne; e crede.che il reguo di S.. M. 
possa essere prospero e felice a Lei, ed'accetto ‘ai 
suoi sudditi. 

Il sottoscritto. ha infinè l'onore di annunziare:al Î 
sig. cav. Bertinatti che il signor Marsh, recente-* 
mente nominato ‘inviato straordinario e ministro ! 
plenipotenziario degli Stati Uniti ‘in Sardegna è | 
stato accreditato presso S.° M. Vittorio Emanuele 
Il, come Re d'Italia. 

Il sottoscritto offre al sig. cav. Bertinatti ‘ l'assi- 
curazione dell'alta sua considerazione, 

: (Firm.) Wixciam Hi-Sewanp. 


Il:signor..Romano Dillon presentò ieri a $,‘Eoe, 
il ministro degli affari esteri le lettere . colle quali 
viene accreditato quale segretario di ‘legazione in- | 
caricato d’affari interinale degli Stati Uniti d’Ame- | 
rica presso. il governo del regno d'Italia. 


LA BANCA TOSCANA _ 
La Relazione delle operazioni della Banca 


ave. di Sar-,j Toscana nell'anno scorso merita la nostra at-.. 
‘ai parro- i tenzione, siccome quella che ci fa conoscere ! 
Lidi Sr a 


Ds 


* genuità suppone essere 


le, presso gli 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


ahh 


l'andamento di. uno, stabilimento «di credito , 
che, appena, sorto, ha mostrato, quali rilevanti: 
servizi, possa render al commercio. 1 esa 
La Banca Toscana venne istituita sotto, mo- 
desti auspici... Il suo capitale era.di 8 milaa- 
zioni di mille lire, toscane. ciascuna., ossia 
6,720,000 fr. , 
»Essa.assorhi,, quindi le,; piccole Banche di 


sconto di:Siena, Pisa; Lucca ed Arezzo, dando 


in cambio delle azioni di jesse,. delle..azioni 
proprie. Essa ne, ha emesse. per. questo scapo: 
41,410, portando il capitale a.9,410.e poscia 
a 410 mila azioni coll’emissione di altre; 590, 
che. però, ha ancor.in portafuglio.. peul 

La Banca ha ;fatto di più: ha deliberato-di; 
portar ;il capitale a 40:milioni di lire italiane, 
chiedendo su ciascuna azione di mille lire to- 
scane.L. 160 italiane, che. costituiscono» la 
differenza fra. Je due monete. 


Il capitale disponibile della Banca non. é; 


però stato nel,4860 che .di.circa 7 milioni e 
mezzo. Con questi ristretti mezzi, essa ha scon- 
tati effetti per L. 70,672,434.e fatte anticipa» 
zioni per L: 21,238,246. Sopra.circa .71.mi- 
lioni di sconti non ;ebbe recapiti in soffarenza 
che per L..5,619: niun recapito in.sufferenza 
nelle succursali, ‘ove le. operazioni non. comin- 
ciarono che in giugno. 

La Banca ha;potuto estendere la,sna circo- 
lazione di biglietti e portarla.alla somma me- 
dia. giornaliera di. L,, 48,852,036, nei primi 
cinque mesi e di L.. 20,632;836, nei secondi 
selte mesi. A 

Alla Banca vennero presentati... per iesserè. 
cambiati in, danaro, biglietti per L. 25,746,768 
e, d'altra parte le vennero versate L. 42,153;876 
in contanti per.averne; biglietti. Malgrado Ja 
novità, dell'istituzione .e lo stabilimento delle 
succursali «i biglietti ritornarono... poco nelle 
casse della, Banca, ciò che attesta la fiducia 
riposta. nella Banca, ma altresi. Ja condizione 
regolare. e . soddisfacente del. commercio : to- 
scano, t 

I profitti nella Banca, dedotta .ogni spesa; 
ascesero. aL. 885,889, per cui vennero distri» 
buite per. ognuna delle 8,000 azioni primitive; 
L. 404.56, ossia 12 45.0{0:; beneficio assai. 
ragguardevole, come ragguardevoli sono i ser- 
vigi da lei resi al traffico. 


4 
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LA MAGISTRATURA TOSCANA 


Aderiamo di buon grado alla richiesta. fat- 
taci dall’ on. sig. avv. Landucci, di inserire 
la. seguente sua lettera .al. Monitore toscano, in 
risposta ad .un'articolo della Nazione: 


Preg.mo sig. Direttore del Monitore toscano 


In fticolo pubblicatò ieri dal giornale La 
Nazione Si fa. ùn rimprovero, altrettanto grave 
quanto ingiusto, alla magistratira toscana, e spe- 
cialmente alle due Corti d' appello di Firenze e di 
Lueca, accusandole di colposa lentezza nelle tause 
portate alla loro cognizione. vi 

L’ accusa è tale, da non. doversi lasciar senza 
replica; ma poichè è molto verosimile; che i *ih@- 


' gistrati contro. i quali.è rivolta, non, trovino .;còn- 


” » : | faciente alla loro dignità il discolparsene,.io penso, 
. dal conte Cavour il 19 ultimo, annunziante che I 


esser cosa doverosa, che la lora difesa si, assuma 
dal ceto di patrocinatori a cui mi onoro di appar- 
tenere, come quello che affatto indipendente nello 
esercizio dellasua missione, ha sempre in ‘pregio 
di sostenere e rivendicare dovu.que la verità è la 
giustizia; e perciò facendomi interprete anche del 
voto de’ miei colleghi, mi ‘affretto a prendere la i- 
niziativa della risposta. 

Il principale: argomento di supposta. lenterza a 
portato in campo dall’ estensore dell’ articolo, che 
dimostra essere affatto digiuno delle procedure fo- 
rensi è desunto da una recente decisione, . con ,la 
quale dicesi confermata una sentenza, proferita da 
un'tribunale di prima istanza nel 1848 ; e col con- 
fronto delle date si crede poter concludere che la 
Corte d'appello, abbia trattenuto per più di dodici 
anni la risoluzione della causa. » 

Questo argomento che potrebbe per «avventura 
illudere la buona fede di.chiunque non sia: .abbas 
stanza versato, nelle .disciplinc legali, «presuppone 
molto stranamente, e contro il vero, che vi tribu. 
nali possano e debbano decidere le .cause,. ancor- 
chè non vi siano, richiamati dalle pàrti contendenti 
dalle parti contendenti; mentre all’ opposto può ac- 
cadere per mille eventualità che una caùsà qua- 
lurque resti sospesa molli e molli.anni , solo per: 
chè le parti non abbiano creduto di ‘loro interesse 
il provocarne la risnluzione. 

E venendo alla particolarità dell’ esempio. alle-. 
gato dall’ estensore dell’ articolo, che con molta in-.| 
stati consumati dalla corte 


SIA, 


ben dodici annì, per ri 
mode istanza nel 1848, 


Houssea 


ma D. monDo, ris dell 


lin 
ed 1 reclami devono essere indirizzati franeht alla Dires 
manoseritti. 


del giornale. Non sì restituiscono i 
Un foglio arretrato cent. 10, 


quanta fatuità sì sia dato peso al ‘lisso di tempo 
detorso dopo la prolazione della sentenza in.primo 
| grado di giurisdizione, se sì considera : 
| 1° Che i termini degli appelli non -decorro no 
' finchè non sia stata not:ficata la.sentenza al soc- 
( combente ; e poichè talvolta accade che il vincitore, 
sia perchè non troverebbe rivalsa delle spese, sia 
| per altre ragioni, crede di suo interesse omettere 
{ affatto, o ritardarè a seconda’ ‘delle circostanze, Ja 
î nolificazione della sentenza, resta in_.tal caso al 
i soccombente la piena libertà di sperimentare anche 
dopo molti anni il rimedio dell'appello ; 

2° Che anche quando l'appello sia stato -inter- 
posto in epoca prossima alla sentenza, non può la 
Corte: prenderne cognizione, fiichè }a causa? non è 
portata, in discussione da alcune delle parti, le quali 
sovente, per. particolati ragioni, che: a niuno' è Je- 
cito sindarare perchè attenenti all'interesse privato, 
la lasciano per più anni sospesa : 

3, Che una volta, discussa la ‘causa, i tribunali 
non potrebbero, quand’anche lo volessero, protrarre 
la decisione al di là di due mesi , termine ‘peren- 
torio stabilito «dalla legge, oltrepassando’ il quale; 
la sentenza resterebbe colpita da inevitabile ‘satic 
zione di nullità ; e per lo più le sentenze, anche 
delle Corti d'appello, sono proferite: non più tardi 
di dieci 0 quindici giorni dopo la discussione, salvo 
pochissimi. casi eccezionali, nei quali, ricorrendo 
legali impedimenti, può anche .esser circondato il 
termine dei. due mesi con decreto motivato. 

Queste sostanziali rettificazioni? tolgono ogni im- 
portanza anche alla ‘statistica ‘delle catite decise 
nell'anno 1860, con la quale l'estersore dell’articoto 
ha creduto di avvalorare la sua accusa : poichè, se 
dalla. Corte, non fu;;deciso un numero  idi cause, 
maggiore di quello indicato nell'articolo, ciò signi. 
fica, quanto alle corti civili, che di quelle. sole fu 
procurata la trattativa dalle parti Interèssate , 6 
quanto‘ alle:criminali, che per fottina. del. nostro 
paese si°lintitarono a quel numero i delitti di com. 
petenza superiore : non potendosi '#avvero, senza 
manifesta calunnia, negare Ja'solerzia sì degli uff. 
ziali del pubblico ministero, che della magistratura 
istruente. e giudicante ,. nel; procurare il ‘più , solle» 
cito disbrigo dei processi criminali, 

E rignardo alle disenssioni di cause. civili che 
diconsi rimaste in arretrato al termine deli’anno 
legale 1860, è da notarsi che molte cause subirono 
allora, e devono subiîre anche al presente, lunghis- 
sime sospensioni, | per ‘1’ asseriza’ di diversi fra i 
nostri, colleghi, che siedono deputati al ‘Parlamento 
nazionale... In 

Mentre prego, la \gentilezza: di: lei, ‘pregiatissimo 
sig. Direttore,, di inserire. nel giornale officialo to- 
scano questa risposta, suggerita unicamente da a- 


Li more di verità e di giustizia, mi permetto di espri» 


mere l’onesto desiderio che il giornale La Nasione 
non voglia in seguito' avventurare le sue' censure, 
senza prima assumere piena ‘ed’ esaltà cognizione 
delle materie che prende in ‘esame, specialmente 
quando si tralla di. investire un corpo rispettabile 
qual'è la. magistratura dell'ordine Riudiziario, 

Lo che mi cade in' acconcio tdi dire, non. solo 
per occasione. dell'articolo odierno, ma anche per- 
chè rammento che lo stesso giornale, ne} prossimo 
decorso mese, rendendo conto di un processo. par 
delittò di stampa, istruito avanti Ja Corte d'Absisb 
di-quetta città, malamente travolse il setiso ‘delle 
conclusioni pronunziate dall'onorevole avvocato ge- | 
nerale sig. Francesco Trecci, | 

Firenze, di Studio. 23 maggio 1861. 

Suo dev.,mo serco» 
Avv. Luci. LaxDvee.; 


eri 


Corre voce che il governo ‘abbia delibe- 
rato di ritirare l'ereguatur: a’ consoli di Ba- 
viera, di‘Wurtemberg e de’ dus'Mecklom- 
bourg. 

_—--—-—-—.—r—- 


Da quell’egregio patriota che. è l’avy. Boa- 
relli,.di Costigliole di. Saluzzo; riceviamo ‘la 
seguente; | che raccomandiamo . all'attenzione 
del..ininistro della guerra : 


Ill.mo sig. Direttore, 

Nel 184$ offrivo al governo del Re la donazione 
d'un’annua rendita di-L. 100, per premiare il va- 
lore dei soldati che si sarebbe-o ormente di. 
stinti nella guerra. dell'itidipendenza: nel 1839; 18 © 
luglio, con atto .rogato «Boveri,  assicaravo: sper lo; 
stesso fine l'annua perpetua rendita di. L. 1500; che 
il ministero della ;guerra > dilazionò. accettare. fino 
alla fine di maggio 1860; sul, finire del successivo. ; 
ottobre mi risols1 a far. donazione dei beni per ciò 
vincolati, cioè di quattro fornaci con vasta carriera 
d’ottima pietra calcare ‘ed una cascina con ampio‘ 
fabbricato rustico ‘e civile, peritati del ‘yalore di 


| sebbene sa 

| Sebbene da sei.anni sofferente gravi dolori, mi 
portai alla capitale. sul. cadere: di-ott bre .ultimo-e 
tale donazione..concertai col signor generale Alliand, 
‘presente S..E. ilconte di Cavour che molto l'ag- 
asp ga i ie fra al ibnor mini». 
stro della guerra, provandogli chie i mie sentimenti 
dalade pito, ‘il'imio onore, i Tir ernconci 

LI 


re Se 


“« mesì di silenzio îo 


razione per 


esigevano, unà pronta definitiva delibe 
donazione. Affatto 


stipulalo Meglimente l'atto di 
privo d'ogni*riscontro, mi: 


pre UA tro, mi l - 
ABU Da nie. del consiglia dei umigiatti 
sorpreso di, tanto a e, tale, tr lamento ton 
Mise sollecitazione al signor comm. lo» nostro 
| deputato, che lè presentò là mia letléra, ed 
reghiera nività l'impîegato! ‘a coi è ‘affidata la 
pratica, di darmi, una soddisfazione, ta dopo sei 
mi trovo insuna posizione. che 
ognor, più,compromelte i; miei. principii ‘ed ‘i. miei 
Mk i onora) b491 non ui 


doveri... .qutfteso 


. Prima di prendere una risoluzione che darebbe 


con mio dispiacere pubblicità alla. negli di 
quel miniera? prev: mie abonIti a ge 
tilezza della S 


220 5. V. Ill.,ma, a, volermi nella. sua, » 
Viezza e pafriottsmo, porgere un. suo, consigho. ad 
ditener tostò l'accettazione della donazione. e, per 
tutelare l'onor Mio. ©’ pig ° 


1 utrodire Pi 4 


LA CAMORRA 
{ Continuagione e fine — V. il num, 143 ), 

La. camorra nella città è di ‘altra'‘indole. 
IL: camorrista così impropriamente d-miomi- 
nato ha per lò più un th stiere che esercita; 
il'suo regnò è limitato, egli non può uscirne, 
Fuori il luogo ove vive, non è più ricono. 
sciuto, i supi lucri cessano, di. un, colpo, e fi- 
Nisce il prestigio. di cui godeva; e basta bene 
spesso, rimuoverlo, da un rione: all’altro. ‘della 
stessa città. ; 

Il camorrista: vero; che esce dal luogo di 
pena; seguita spesso a percepire una purtò dei 
lucri‘chei compagii 34 vi raccolgono; i 
suoi ordini seguitanò ad @ssere’ ubbidili colà; 
egli è rispettato al (i. fuori, ed in qualunque, 
Inogo, si pres:nti, -dove, il, suo, nome sia cono- 
sciuto, fruisce s mpre del. pieno esercizio dei 
diritti. che, la, consorteria si arroga.! Per:op- 
pesta, vece: il: camorrista che' esercita la sua 
colpevole vindustria nella città, se è divelto 
dal'isuò ‘campo d'azione, sè si allontana dai 
suoi compagni e dalle sue’ vittiine, p-rile ogni, 


mefof grevmone 40° 


potere, e 8‘ va nel carcere, deve ottenere,di., 


essere coscrilto nella consorteria, per. non sun 
birne il peso lui stesso. ' sn 

‘4 modo di, ascrizione, alla consorteria: dei 
camorristi. non. (è definita. da leggi certe e 
stabili , ‘@ sebbene si parli, di un coilice con- 
suetudinario che' regoli i dritti ed' i, rapporti 
reciproci de” camortisti fra loro, il modo di 
atmissione, 1° elevazione’ dall uno, all’. altro, 
grado, i, premii, le, pene, ess» nou, ha nessuna 
autenticità, ed. è, piuttosto, una, raccolta di 

fatti speciali che. non. han forza di leggi; per- 
chè varia a norma di tempi e di luoghi. 

‘Tn generale può dirsi che l’ammission: nel 
rango dle’cambrtisti si operi in tre modi, cioè : 

1. \er grado gerarchito,, ed'in tal caso, il 
néofita ‘cerca di entrare nell: buone grazi- di 
un camorrista che, lo, adibisce. spesso come 
mandatario ed, esecutore dei suoi. voleri, -co-.| 
mincia gradatamentea percepire qualche lucro 
infino ache perla benemerenza del suo pro- 
tettore, pei servizi renduti, e per atti di bira- 
vura' non giunga ed entrare nel novero dei | 
camorristi, e conségua il pieno diritto alla 
suà parto di divisione di lucri ; i 

2, er violenta immissione, ciò. che ayviene 

quando un. individuo qualsivoglia ristretto nel 

luogg di pena, si neghi.a pagare lasua parte 

ali tributo, e riuscito vittorioso dagli attacchi 

ehe riceve, si. mostri. a prima giunta-talmente 
bravo e'destrò accoltellatore che ne imponga | 
agli altri camorristi ‘da cui è salutato com- | 
pagno, titolo, che una, volta. conquistato più 

non gli si contrasta; i 

«G'Per actclamazione:, lo che hacluogo in 
casi eccezionali» quando venga ristrettoin'ear: 
cere un individuo. (che abbia, dato, li. prove 
di valentia ed indomato coraggio che ogniul-.| 
teriore esperimento sarebbe stimato inutile ed . 
indecoroso. x 4) 

Eravi per lo passato altro mezzo di ammis: 
sione, ora non: più adoperato; ed era quello 
di mettere a ‘terra una moneta di rame , cui. 
facevano circolo i più destri;accoltellatori che | 
colpivano quella nîoneta di fitta | tempesta di 
colpi, Il candidato camorrista doveya, impa- 
vido, stendere la mano, in quella tempesta, di, 
colpi ed impadronirsi della moneta, malgrado 
le trafiiture,.lo. che, se. gli eradato, conseguire, 
veniva accolto nella .consorteria. ; 

Le regole che sono serbate poi: tra i camor= | 
risti, lungi dall'essere determinate e prescritte, 
sono quelle appinto che logicamente conven 
gono alla Gondizighi loro, epperò sono all essi 
necessirie. ed ladiogRdo bi, 

Il capo quingi della, camorra,non è elettivo, 
come lo si crede , ma elevasi da sè a quel 
posto dapipoiclièrin san’assecizione: che ‘riposa’ | 
sulla bravura! e sulla‘ ferocia, ib'più bravo ed 
il più feroce”teve' ituporsi ai compagni: 

La divisione dei lueri ‘è rale fra 

sen ttato tà J 


“ 


mia | 


ì camorri- |'d' 


ped, 


distruzione 


i 
1 
ol 
sil-potere, il danaro e l’amore. ; 

la stretta colleganza‘ fra lorò, e la © fede 
mantenuta, il segreto inviolatò' di ògmi ‘fatto 

da. ciascuno di essi..è. anche. condi- 
zione necessaria per convivere in un-luogo di 
pena! -Non'è pertanto ‘da rifetiersi ‘che questa 
fede e ‘questa rcalleganza ‘sienò’ taritò Viticen- 
cusse da non presetitore delle numerose ecce- 
zioni, se non chie ogni mancamento di luogo, 
a scene di sangue, ‘é le mura debcarcere sono 
assai spesso! \spettatrici di risse singuinose , 
di ferimenti, di stragi. , 

La'storia tei renti®'di ‘singue' intervenuti 
neiluoghi di pena, specialmente ‘nei ‘bagni e 
negli ergastoli, segna avvenimenti atroci "cui 
ripugna t'umana natora ) ‘e che ‘non. sareb- 
bero ‘reputati possibili (senza Ja contestazione 
dei. dibattimenti, l 

In questi avvenimenti resta però quasi sem- 
prevignotata la: vera (causa; ed ‘if vero colpe- 
vole, ed. il' magistrato» cliè deve giudicarne” è. 
spesso fuorviato dalla ‘mancanza di prové , è 
da prove false; le‘quali. ‘nbn'‘ possono ‘essere 

a altri raccolte che dacoldro Stessi ‘èliè fu- 
rono gli ‘autori del mal. fizio. 

Ben pochi camorristi giungono alla veechià 
età, quasi tutti muvioho' di ‘ferite ‘per mano 
degli stessi compagni 

Spesso taluno giunge ad. arricchire, è) con- 
serva il dantro'che converte iù monete d’orò 
sulla persona. Tal fiata ‘avviene ‘che- Costui ‘si | 
trovi sgozzuto il ‘mattino e derubato il ‘suo 
tesoro, 

La prelevazione delle tasse ‘si ‘esercita ‘nel 
modo ‘più ‘schifoso è brutale che immaginar 
si possa. Tutto è soggetto a'‘tassa; la' si ‘pre: | 
leva: principalmente sul'giuoco, ‘poi sull’ingtes- 
so de’detenuti nel luogo di pena o d: custo- | 
dia, sulla lorò' uscità; (poî “sulla vendita’ del | 
vino: el de'commmestibili, 0 di qualsiasi oggetto; 
Tito ‘eètità l'ingordigia del calmorrista! egli 

réliva la' sta. parte del’ danaro}! di che il 
etenuto è fornito dall’affetto ‘de'congiunti, è 
quimdo non;ha- più danaro ‘, ‘cerca ‘spogliarlo 
de’suoi ‘abiti; poî del' suo cibo. Hi que*luoghi 
penali ove la camorra è potente, «là miseria 
de'condannati è spaventevole) ‘è que’meschini 
che nulla possono ottenere dalle Famiglie, 
vendono tutto, anche..il vitto quotidiano, ‘cor- 
tentandosi: di solo pine. Tutto questo danaro 
rapito alla più straziante miseritr, è preso daî 
camorristi, e. da :costorò diviso coi custodi 
per.ottenere ogni maniera di favori, e per 
fare entrare nel carcere e:vino; ed armi, (6 
donne, ond’è che custodi e camorristi sono 
cnr sempre di accordo, è godono insieme i 
tfiutti delle commesse estorsioni: 

! Allorchè poi un camorrista esce dal luogo 
di pena, \e»ritorna' nella società, egli esercita 
lascamorra sulle case ‘di giuoco ‘0 di prostitu- 
zione, e. nelle une e nelle altre ‘riceve il tri- 
buto di cuì-fa parte co’subi confratelli. 

Il vero camorrista è quasi sempre. largo 
spenditore di danaro per la facilità che ha di 
acquistarne, e scialacqua il frutto delle ®stor- 
sioni in bagordi ed. in crapele. Allorchè, è | 
senza, danaro, egli, ne, troya. sempre. (la . fonte 
inesauribile, nella. debolezza. degli uomini, € 
nei vizi della società. / 

Alcuni. attribuiscono a'camorristi ‘un gergo 
convenuto, ossia: lingua furfsntesca' per' inteti- 
dersi fra loro; questa assertiva ‘è ‘inesatta; 
Evvi in qualche luogo di pena una specie di 
gergo, ma esso è comune a tutti ‘i véterahi 
delle carceri, e mon è proprio, della consorte. 
ria dei camorristi. 

Sono, guesti. i, principali cenni della camorra 
che possuno esser. ritenuti, come. indubitati.; 
ogui.altra: indicazione è spesso. ‘fallace. come | 
quella che deriva da casi speciali : propri di 
um tale individuo’ o di un tal-fatto; e' però 
essenzialmente mutabili. 

A maggiore idimustrazione infine della diffe: 
renza ‘che int+rcede tra là vera” camorra che 
ha sede nel carcere e l'altra che è nelle vie; 
si notsno,i principali. mezzi con che. nella 
città di, Napoli. si commeltono: estorsioni qua- 
lificate di camorra : 

4. Sui, postriboli; 

2: Sulle case di giuoco ; 

Queste due specie ‘di' estorsioni” si operano 
perlopiù da’camorristi ‘usciti dal carcére, 0 
dai loro mandatarii; essi prelevano il tributo 
ai titolo di non acced-re in que'luoghi ; 

3. Sopra le giuocate che, si. fanno nelle het. 
tole,e nei caflè frequentati dalla. plebe, e 
qualche, volta. anche nelle strade. reinote. 1} 
camorrista esige il quiuto della: vincita, se- 
condò le vicentie del ‘giuoco, ‘e. così ‘in poco 
ora fa suo il denaro de’giuocatori; — © 
4. 'Sùi'mercati di farin , dî cereali di frutta 

ì Malale, 


bs, sla gio iene. di, 


ai ca 


SI 
0 


8 


sul nolo delle Gattdzid e de'carri di trasporto, 


È derubati, edi facilitarne: lag vendita»o la lo- 
ifcozione. S| A0- 


. tano. La: prima; cioè,.che la .camonra. carcera:; 


| stema/de’luoghi di pena ‘e ‘prescegliere più 


giustizia ai difensori di Venezia , «mia non: ritenne 
opportuno; di fanne un apposito articulo.. Rispetto le 
considerazioni della Commissiona; in | sostegno di |? 
ciò, ma non, possa ‘accettare lé-obbiezioni: del. sig) 
ministro, che cioè lo svolgimento di quel principio 
potrebbe, essere; pericaluso; non potendosene preve- 
dere l'estensione. 


fatto, perchè, la, difesa di. Venezia; quella. gloriosa 
epopea, non si. può qualificare come un fatto vago, 
bensi come l'applicazione del sgran.. principio che: 
‘ogni popolo ha.il diritto di sottrarsi all’oppressione 
straniera. 
"io non veggo una duca 
ancora ben pochi quelli che' esistono. D'altronde la 
questione non, è di. denaro,, ma; mil. tare, di giusti: 


È 
ì 


ia. e Ria A 
gli ta li imc venioli sin. dalla 


sullo, sbarco de’ mattoni e della calco, a titolo. 


di sorvegliare a ehe i generi non vengano 


Oltre a questa specie di estorsioni. chiamasi 
quel camorra l’opera di alcune tonsorterie 
di facchini che, stabiliti în determinati punti 
ove ‘giangono merci odbggetti ‘di peso, come 
ne’luoghi di approdo, presso le stazioni delle 
erroviè, alle barriere della città per ove pas- 
sano le carrozze od i carri provegnenti dalle 
provinée,-ingiungono.a’conduttori.o viandanti 
di valersi dell’opera loro per lo discarico e tra- 
sporto degli oggetti ‘0 ‘dellé "merci, ed esigono 
un prezzo’ massimo che & molto al dissop 
del merito. del loro lavora. sà 

I varii autori di questi\ scrocchi ed, astor- 

sioni,. lungi dallo stabilire. un’ associazione 1e 
dividere fra loro i lucri, sono, divisi. in tante 
branche. per quanto; le,svariate. specie di. frodi 
che commettono; e vivono ignoti gli uni agli 
altri. Î 3 ! 
* Il magistrato è sempre ‘impotente «a punire 
glî avitofi di queste estorsioni, poichè il ti. 
more ch’essi incutonò rende mutoli 1 tesli- 
moni ed impossibile la prova di reità. 

Dalle cose dette, due osservazioni si, presen- 


ria, malgrado che sotto. l'aspetto » morale sia Ì 
più trista e scellerata; è sotto l'aspetto! ‘poli- 
tieo assai men grave della seconda, coma quella 
che ha. vita' trà i' detenuti ‘ed’ i ‘condannati, 
cioè fra l'eccezione ed 'il fifiutò della ‘società. | 
Lia seconda camorra, per l'opposto, infiltratasi 
nellé piazze e ne’mercali, e, dirò quasi, nella 
vita quotidiana del popolo, ne, mostra. ben.i 
trista la condizione. e. prova che. .la. coscienza 
pubblica. la tollera e che Je, leggi mon possono 
punirla, | 

L'altra osservazione si. è che ad eliminare“la 
camorra carceraria, basta mutare. l’attuale si- 
idopei custodi, mentre per togliere la camorra 
dalle vie, bisogna attendere che la classe bassa 
del popolo si, educhi, a, miglior., senso morale, 
ed. aspettarne la completa, cessazione ‘dalla ge- 
nerazione che. sorge... ll 


INTERNO. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEBUTA peu. 28 mac oeto, 
Presidenza RatTAZZI 


La tornata, si apre alle, ore. 1 40 pom. colla, let- 


tura del verbale, della seduta di icri, che.viene ap:.; 
provato. | 


Si, legge il sunto di parecchie. petizioni ,..alcuna 
delle quali è dichiarata, d'urgenza. 

Il. presidente. legge, l'invito al. ballo di corte nella. 
sera del £ venturo giugno, 

Si comunicano, degli, o 

Prestano il giuramento i deputati. Mattei e De: 
Filippo. ti | 
L'ordine, del giorno reca la. discussione, del» pre- 
Retto per ottenere la conversione in legge dei reali 
decreti £ e 29 marzo 1860, 10 e 31 gennaio 1861 | 
relativi, isia ai militari privati d'impiego per titolo | 
politico, sia alle loro. vedove ed orfani, sia alle loro. 
vedove, agli orfani e congiunti dei militari dell’ar- 
mata dell'Italia meridionale. 

Il presidente legge il progetto ministeriale non- | 
chè quello.della Commissione. 

H ministro accetta Te modificazioni da questa in- 
trodolte. 

MAZZA Pietro espone. che sette ufficiali superiori 
della Venezia hanno stamane prodotta una petizio- 
ne, colla quale domandano di: essere, parifieafi agli 
altri militari. da questa legge accennati, 

La. iroica difesa ii Venezia; tenne: per 17: mèsi 
altonita l’Europa,e per sè: sola basterebbe a ren= 
dere sacro ed ammirato il vessillo italiafio. © 

La Commissione ha ‘deciso di: sosperdére qualuni 


| 


| que deliberazione su codesta petizione, sino a che 
siasi, deliberato sulla legge. presente. 


È, aperta-Ja discussione generale. 
BOGGIO., Io. non intendo avversare il» priacipio 


La: Commissione ha riconosciuto il davere di far 


La questione per. me non è di principio», ma: di 


Y 


Nel riconoscerevi“gradi*dei difensori di Venezia 
pratica, perchè sono 


ila: 40 


prima >. 


{ sente legge senza la modificazione che vi 
n 


| Pensate, o'signori, | di, V 
| auo di annetto Ri Pigna "A ARUgE 


| 
maggi. | 


loro età versavano nella carriera 
sino uno tra loro ha 56 anni di ser 
‘iero quindi promossi repentinamente. 
è Del:resto voi sapete. qual battesimo “Bi ebbero 
alla difesa di Venezia, dovendo combattere contro 
i.lorò oppressori, la fame! ed il rehéleraned a cf it 
La separazione della Venezia. dalle -provintié su=" 


perio cmer-4 


balpine fu una necessità voluta -dalle -circostànze’. ! 

ton separazione «di fatto stai. N gore che | - 
in allora vi sì eta fondato era governo. tegi pei A 
"Se 'si'è applicata’ Ja legge” în favore d’domini ehe 
hannò combattito contro di hoi Tele file ex 
cito austriacò; tanto a maggior dirilto lo si deve 

- in favore di ifannii 


vore di quelli che. cooperarono, 
poritura di Venezia. 

Conchiude doman 
questa legge-sienio” 
nero i loro gradi 
nerja: 3 ps 


Non bisogna dimenticare che, 


do « che-de- disposizioni di 
to dhché) later che olten- 
dal governo provvisorio di Ve 
0, la maggior parte 
di questi — egli die — vivono Tontahi dalla loro 
patria da dodici, auni, e che: oltre ad.infr. il 
più stretto diritto, sarebbe inumano votare la pre- 

ho BIO" 
posta. (Applausi) } pe ; 

GIUNTI.Sarebbe ingiusto ed. impolitico n 
conto dei gradi ché Vennero abistii ‘dai 
provvisorii dî Lombardia è'di Venezia, | 

L'Italia avrà dunque diseredati questi ‘suoi’ figli * 
della. Venezia?! Tutta (banno ’ essi perduto ; ‘vivono ‘ 

nella, memoria, dei. lorg dolori, \e nella ‘speranza «di: 
esser, quanto, prima, ricongiunti; agli, altri. ;.fratelli,, , 
Noi abbiamo proclamato il priggipie dallanità 18, 
liana, non facciamoci adunque riguardo... © è 

Siamo anche giusti, "rispettiamo | lei‘ provvedi- 
menti presi dal governo provvisdtio! di Venezia it! 

patriotismo- dégli uomini. che li+banno retti. in 

MAMIANI, dopo,axer-chiesto ed. oitenuto. alcune. 
spiegazioni al dep, Mazza, sulla petizione , di. che 
abbiamo fatto cenno più sopra, continua : ;..., > — 

Se si mette avanti la spesa che dovrebbe incon- ‘ 
trate il. governo/pel.riconostimento di tali gradi, 
faccio: ossertàro che l'aggratio del tesoro sarebbe 
ben lieve. ) 

Tutti amiamo Venezia, e) gli» egregissuoil ofigliy le 
speriamo presto di abbracciarli, oppure Lon. mini», 
siro e la intera Commissione, respingono | emenm 
damento che avesse rignardò, di pri vg 4 self 

Si dice che: non isi: potrebbé tonostere!ò preve- 
dere l'estensione di, tale. principio; ;A-questa rispose. 
l'on. Boggio, avan bn a ataanh 

te N i1governg di Venezia eta 
dhe il ì 
| governo sardo ebbe adractettarla.n vit. cl 

Qui. fa, una. xiva, Diliara, dell'asuica, difesa dh 
nezia, accerinando i falli. d' i 
Marghera contro lutto pero austri 
la. lotta‘ che ebbe contro Tal'famé € 10" 0 FIA 
nullaostante le quali streiuamente tenne inalbe- © 

rata il vessillo italiano; quindi conchinde,  riser= ., 
vandosi di proporre un, emandamento, « inesorabile 
come il destino. » s ; ‘ Sul si 

Riconoscendo gli tiffitiali veneti voi'Tî ricohosee- 
| rete come cittadini italiani e.ciò fatendo, voi con- | 
fesserete come lo dovete che il patto di annessione), 
di Venezia del. 48 per voi esiste virtualmente e, 
proélamerète' che Veriezia' deve far parte! del'resto 
d'Isdia : Giodt tgazì non dn0fra do Dambrd 

BROGLIO (relatore). Entrando, nelle. viste,, dei... 
preopinanti si viene a provvedere ad un allro.or-. 
dine. di idee è di auion BARCA Letto” 

stesso progetto dì legge. La' discbssione verte piùtS ! 
tosto sulla petizione ‘chesuleprogetto(; il) quale vs » 
ccqupa; def, dosedali pagimetitàBAtie, 015) ch hi 
insiste sulle osservazioni da esso-fatta. 
antecedentemente. iù ? SIMONA nialigri dA 

TECCINO. ‘ Qualora! Wil trattasse dil'aficiali! che) 


tr] 
on, tener 
overni 


tti 


} 


Skipendio, il titola, di, 
naro. È y Ùi Ì voro 
onecmi- 
tomba, come 


governo, e, dalla legge. Di questi, 47.sono.jin.ser- | 
vizio attivo; degli altri, 12 sono già giubila i, 6 
impiegati regii, gli 6 PERLA q 


i ultimi 
che dovrebbero essere contemplati. 

meschino} chie /sa- 
rebbe indecoroso nen farsene un, 


" 
LI 
Insomma , il numero lè-cos 
FANTI: (mipistro). Il decreto pa na ene: 
ro, Il, 
governo! prése una ‘misurà benigna: ra questi ‘hoc 
segni non-sono iscritti su)) bilanrio della guerra. >» 
TECCHIO. , La legge li a N ii ideli 


a cui.si informano questi ilegreti, ma dirò che esso |: revole Tecchio nulla ha che fare’ col ministe 
deve essere applicato nella sua pienezza; @unel:| 
menlre, facciamo giustizia ‘gli ‘uni, ‘ non possiamo 
negarla. agli allri, 


ministero dé guerra e, marina. (Ne, dà lettura)... 
Fu in seguito ehe port i tig sii bil 1000 
del ministero dell’ifiterao;) v n7OvnviOtE DIDI 
MICELI avversa pure! l'osservazione dell'onore: .; 
SATO ii ci pl 
IROGLIO. La «Si ocenpa di quelli SP 
che antecode lente LMiAVani nl sel am! 
siriado 312109 Ita Segoior09 Bus ni Id90bgibdo 
Canna; è. e) Jonza ci pare -quindic che dardi 
scussione, sia fuop..diliiogo,, siva snoidu'i onde: 
Domanda "bolo al deliberi se sia o no il 
tei price Sy TRI 


} Cene 


caso di alterare la massima 


» BIXIO: Non capisco come il ‘sîgtior’ Broglio to+ ! 


glio confondere, il giorn colla notte: Il! Parlamento,; ;; 
RA) dv ASMARA RT PRG Val SON 


‘Mi pare che si quisiono. Sisal. impiggiotit, "che 
si voglia trattArla da. . È 


Dop i ner 
meri Ina bi mb NA Ton (BT 


ni Dara 
oa 
‘trovarono alla difesa di Venezia , 
senza.riguardo, sostenuli. fon n 
«CAVOUR {ministro).i To non. sono 
credo di (rispondera ‘all'onorevoie deputato ‘Bixio 
che quello ché ‘Tia' Poriore di ‘reggere ‘il ministero 
degli esteri non'difetta’ nè ‘di patrivttismo riè di 
cofaggio, © che se'èl'irattasse di tina verità, nessuna 
sofisiteraziohe bouretbe traitetierio dal farla valere, 

L'an, Bixio ha, dello, che ‘si, valeva impicciolire 
guri 


la Hone. Hob sin caval .0 


on si traila di decidero se g 
abbiano o no ben meritato della 
riconosciamo? dè quelli che o alla- gio- 
riosa, difesa di Venezia beh meri 


larono della ‘pa 
tria. ] 
tieni 
dal governo, 


puts ville fer 
n governo » I i 
Dichiaro Do) 


io, del 1848. _ Wait 
‘prijcipio che si è messo innanzi 
pèr Venezia 

altri ‘governi: provvisoli, e quindi anche a quello 

della repubblica roman, | : 
‘Come uei:o politico.i, si’nrati 70 di più pegli.uo- 
mini polifici. che,resseroVenezia, che non per quelli 
che ressero, Roma; ma isoana riconoscere i meriti 
dei militari, tanto, di qelli che., hanno combattuto 
pela come di, quelihe baono combattuto ul 
‘altra... i î : 

Voci,, Tanto meglio. pani Di 

CAVOUÎ 0 1 i per, massima che 
qualunque sacrificio. fatt por: Ja patria deve. èssere 
di 0 tenere. la 


li ufficiali veneti 


ia, Noi Autti 


compensato, rinunciate aa speranza 
indipendenza dell'intera e isola. 
Non v'ha popolo che asi. »mpegnato n 


ella*!s0a 

causa, nazio.ale preveda. il risarcimento dei 

danni, nei q ali a HI PRI 
OVeri i «venne 

è fio AREA boys 

zine. > atizionzcote osìza \ 

doloroso dover respimre! domande fatte 


sone altamente: onorevi., + > 
Ì 


alla rivolu- 


x dx 


di 


rina ha con larga man-pfovveduto a parecchi 
ufficiali che facevano paridellamarina’ in quel- 
“TERI fiabirtorg na } 6: Odi 


l'anno. >. 7 : 
il LA Tenia tanto venne 
gli’atilefedenti preopina, egli è perdite © 
pericoloso stabilire sin d'o il principio di risar- 
ferito "dèi danni eofferti eichè se lo dovete ap- 
plicaro a Roma.e Venezia dovete. .eziandio per 
li che soffersero nelle frte del 59; 
i dareste: un dirittorasuto‘a tutti‘ gli uffitiati 


‘ebbero î Toto gradi daiiverni ‘provvisori’ di 


riconòseiuli. | ©” pata \ 
'imiilionda maggioranza ltd ottenuti per ser- 
igi Realm cal. DEAAIA: A0RM9G; ma in, tempo 1di 
oluzione, quando»si-deve re con una nobile 
ècessatia precipitazione, voverni provvisori 

ono, è possono commetternolti errori. 
sì applicasse un tale-pribio ne deriverebbe 
chevaleunisi*quali non hanrpreso parte alla 
guerra (degli arini 59 è GO si: terebbero in con- 
dizioni migliori di quelli che v. trovarono & ciò 


portesgibia vanga pela fpirity dui; meta’ ro 


dell'eefcito.! 1 \f.LUh- Cal, 

Si dico che si tratta di ad pn 
giustizia ed umanità; ebbene) sii 
del giorno col quale si inviti il hsterò di, pren 
dere in considerazione le, 
ciali, cha ottennero i, loro 
visori. home è Venazia,sclil no: lo.acget+ 
terà 6, so lo crederà opportuno, priterà un'pro< 
getto di leggo tendente a riconose j gradi dî 
quelli.che li potratino giustificare. : 

I) decreto del 1850 venne preso,-chè Hi Yea- 
zione-che-agitava Europa" dava soverno uti 
o'di coraggio» rem va 7 
h Ma pai; quellò. PREsoti do che abs, 
biam detto, sarebbe sinopportunu. G ministro 
degli affari esteri di ianoshe Gage diplo- 
malica' ui fiod c'enirà nè pubio hè 

Nel 59 una grande quantità di ulli di ma- 


riga. venetivennerosadolfrive. la loro.a. A}ora 


mon: ero: ministro, ina. credo ‘che “sièniu accet-'| 


tati Supponèto chiò timo’ Ton ‘Gi ‘sia Preto è che 
avesse la ppeznt e ud grado di pù, Un 
conservassimo, chè' cosà ne avverrebbe: spirito, 
della ‘aritiata non, sarebbe, offasc?,, ... o. 
foponga la, Camera, sun, ordine. del. no nei 
senisî che ho esposto più sopra ,®edeil no to 
accelterà promettendo, di, farsi-carico di to che 
in esso ‘sarà contenuto. ita 
BROGLIO: La' Gonimissione si associa ysser- 
vazigni dell'on. ‘presidente del Consiglio 4‘or- 
dirfe del’giorno, Sictome quello che impliente, 
meda è riconescere, la mia, quistione. iudi- 
21ake., 3 


BROEFERIO.. le popoli che: vogliono esi 
beri. non devono essere ingrati, ‘e lo sarti <a 
sampissimontfiesta leggo. Abbiamd "gli ullichio 
servitono I'Aisiria ed il. Borbotè e che combino 
corftrò di noi 'ed'ara' anno ottentto di esseije 


nostré.fle,, vorremmo Sespingere gli ullzia. 
neli dt! 


Bisogna essere eoeronti..e. non accontenti 
proclamare i Gein privi ma, bisogna attia; 
Son lieto che non' Centrino riguardi di dij: 
zia, perchè così possiamo Tranicamente prender 
ispogizione, © (i) RIG ATL. 
ue rst Arti prot }isbrii commetton 
errdti.' Sia Bene: mik quan “eftori nòn comme 
gli altri governi?” î sig 
Fer. me, il.goxerna prauyisozia 
governi, «perchè sollentra a portan: 


1Ò il più bell 
la pace.e la 


illità; «dopo! che; la »»rivoluzione arse € distr. 
Layer I governi provvisonii. di Venezia e 


ina fecero molto per la storia‘italiana. 
Prrdlonnatie ridì stavamo sotto il lutto del'a 
strofe di Novara, ci ringagliardiva il cuore pe 
peer miete trento petite batté F..t 


Pat e SA glo tt. 
$ ere 


3 sa mente 


foverno simpatizza cinobili avanzi del valo- Ù 
f | RARI dell Vi Chi ministero ‘della 


0 6 proposto” 
Da, egli è porche crede” 


mripeipin di 0" 
, di vorifine 


Re 
pa 


SOMA quegli; ullì-., 
radi .deoverni: prov= 


i V'orifin 


; hi 
| diciali.venetì provenienti dall'Austria perchè allora 
«ila è una cosa, essendo.tutti. provvisti, o sedi quelli. |. 


ca, 


avvocato; ma | 


» che combattè ad Austerlitz, a 
skva, che fu minist 

in'Venezia’ nel'48 Si danno 100 li 

è così ‘chesistrattano i soldati ita 


va-Qnantor all'ordine. 
sidente nel Cordiali 


"irta etenderlo. anche quanto agli | 


A. che pro invitare il min 


istero © fare una legge; 
quando, possiamo, farla da. n 


di? 


Si dice sempre, Roma, Venezia: Ma chi dice Ro- | col 


ma, bisogna che approvi la lexge dell’: 
nazionale preseritata dal: n, Garibaldi ; chi dice 
Venezia deve provyedere 
agli viMeiali veneti. 
Ù BIXI0, È precisamente una questione di  prin- 
cipii. " I $ 
Io, lamento la guerra. di Rema, perchè, venhe 
poccupata, una parte di territorio italiano da stra- 
nieri, mail gen. Audinot aveva detiò che i fran: 
fe ii, eombaltulo contro italiani valorosi, 
+ cetdegai. di caltra causa. \ 
: Volete ddt efli? Perchè c' 
mont si fece dfannessione ? E di 
proclamare ? L'imperatore della 
Discende. a tessere varii fatti 
‘nel 1849, quindi continua : 
Va? difesa? dî Roma è di Venezia sono. due ma- 
gnifici falli per la storia italiada; quando sì tralla. 
di doversi battere; gl'italianiesi ‘battono bene, Si 
bsono battuti beng-dappertutto. 


ra una repubblica e 
@ così, sì doveva 
China !2.... (Risa) 


ì 


tto, alfatto perchè 
{liciali veneti: 


te. Fo non'‘compretido affatto; a 
ì non' si. debbano, ammettere gli 
‘que perchè? Per ragioni "di finanza ® Ma, mio Dio! 
per quei ‘quattro soldi che, si' avrebbero. .a , spen- 
| dere,. non eredo sia. decoroso neppure di discutere. - 
| + BROGLIO;dice qualche. cosa’ per un fatlo perso 
nale. È 
|t_(BANTE (ministro). È inutile spargere. ‘elogi. dei 
‘ difensori di ‘Venezia e di Roma, perchè tutti siamo 
convinti del valor'loro.' Ma'la' questione pon la 
stà in ciò, D'altronde, vennero Quasi tutti accettati 
o, nell'Italia centrale o nella meridionale. ‘ 
kblo parlo contro il mio interesse , porche: venni 
nominito quale uMeiale da. un governo provvisorio; 
ma. codesta è.una.questione.di principio, ’ 


{Discende, a parlare del generale Solera, e dice | S°Uerali: 


clié il soldo che percepisce non è un'elemosina, 
ma,un soldo di. ritiro, e continua) : 
| ®kgoverao è dispostissimo di fare tutto il possi. 
ile ter venire in aiuto degli ufficiali veneti ,-ac- 
ndo primieramente l'ordine del giorno propo» 
sto, ma’ non può. al progetto di legge aggiungere 
un espresso articolo, 
BOGGIO! persiste ‘nella sna proposta ed avversa 
e del giorno. : 
È "FANTI (ministro). Confesso che dopo quello che 
con, due, discorsi, disse I' onorevole - Boggio,, io.non 
o.inteso, nulla. Non. so, se voglia parlare degli uf. 


collari 


| fatti dai governi provvisorii, e la è un'altra, 
[TBUGGIO. Di quelli déi governi provvisorii. 
L'FANTI. Gi dé diée : metteteli in riposb ; ma‘ se 


i nonchanno l'anzianità? Metteteli nell'esercità at- î 
perduto l'abitudine | parlimento militare, o corpo d'armata un. medico 


tivo, si.continua.; ima se hanno 
delle armi? 

TECCHIO. lo non rientro nel merito della que- 
slione, mami preme, togliete. di mezzo un’ inter-- 
pretazione che venne dala dab-signor ministro. 

Egli credè:che alcuni ufficiali: no abbianò fatta 
istanza per prender patte alla guerra..del 59,Io 
posso dire il contrario -e ritengo di ayere )' anto- 
rità dell'onorevole presidetite del Consiglio, perchè 
io stesso gli presentai un'islanza di taluni fra essi, 


colla quale appunto in quell'epoca alferivadd i loro milazio 


servizii alla patria senza curarsi, di gradi 0) di at. 
zianità, pur, di. combattere contro l’Austria. 

Dà qualche altra spiegazione ‘ rela:ivamente a 
quelli'che;servirono sotto l' Austria , e propone il 
seguente articolo : 

« Le disposizioni di questa legge sì estenderanno 
anche ad'ùlficiali ‘vedeli ‘di ‘terra ‘e, di mare, ai 
Quali fu riconosciuto competere. 1’ assegno istituto 
dalla legge. 7 giugno. 1850. » 

CAVOUR (ministro). lo, non.avrei ostacolo di ac- 
celare la, proposta deil’ on. de 
si facesse qualche modificazione. 

Mi ricordo perfettamente: l'istanza presentata’ da 
lui nel 59; so che taluni vennéro accettati. Dèsiz 
derereì che la legge si ‘applicasse.a coloro che hanno 
combattato la guerra del 59, oppure che. essendo 
abili si presentarono, al governo. ed offersero.i loro 
servizi alla patria, 

TECCIIO. Accetto la condizione , anzi per così 


dire. la impongo, perchè non pretendo. che deb- | 


bano godere del. beneficio di questa! Tegge coloro, 
che avendo potuto prestare un.setvizio alla patria 
nel momegto dol pericolo, se ne rimasero inoperosi, 
però” brimiercì che l'onor. presidente del Consiglio 


che essendo abili è, perchè ‘posso assicurare:che mie 
Bi presentarono taluni cadenti pér, l'età. mossi dal 
generoso sci timento "di combattere ‘l'austriaco, i- 


IT ni fo Impriana. 


italiahò; da legislatore: | posto dal dep.’ Tecchio, del 


qualche osservazione suli 
Molte, voci domandanoTiche Ja ‘discussione venga: 


della-difesa'di Roma | 


Questioni di ‘politica, non'si oppongono. E-dan= | 


| T 


p. Tecchio, qualora |.di-sottoteneuto ve colla paga corrispondente 


accondiscohdesse di levare. la Clausola «di éolota | 


ta ‘ chiede agli tn! Mamianf e Boggio 
se.intendano persistere nelle..loro proposizioni. Ea- 
trambi le;ritrano. ; 
i BIXIO domanda la parola. 

Siccome dall'on., ministra della; guerna. si fece 
cenno per incidenza al gen. Zucchi e si ebbe u 


to 


Ei e N par pe 


che la 


Data lettura. dell'art. & 


,il.. presidenta. ritenéi: 
che dovesse esser jogto ai 


voli «quello, 
pettatazai] parrot 
dà lettura. 


Il relatore Broglio chiede la parola per fare 
Li Îdtma dMll'ortitolò, | ] 


rimessa a domani, per cui Ja seduta è Jevala es- 
Sénidò le ore 5 12. 
Il'testo ‘della Jegke, colle modificazioni appostevi, 
lo ‘diremo per Gntiero' nel'' prossimo numero. 
Domani tornata al lotcò. 


===> 
NOTIZIE VARIE 


Il senatore conte Luigi Belgioioso ed i de- 
uti Finzi, Guerrieri, »Scalini sottoserissero 
anch'essi alla: delibérazione” relativa “alle: fera 
ruvie lombarde, che. nbbiamo-pubblicata-nel 
nostra.numero di domenica 26 corrente. 

|, —_—————» 


intendimento di’ favorife ed incoraggiare l'erezione 
del nuovo ospedale oftalmico infantile, si è degnata 
di destinare a tal fime lire 1000, 

La Direzione riconoscente ne porge i più sinceri 
e vivi ringraziamenti, esurtatta la Real Famigha 
prega la benedizione del cielo, 

, Per la Direzione 
Il dirett. dell'interno, canonico Durnè. 
| Cireolare ministeriale. — Il sig. mi> 
nistro guardasigilli ha diramata la seguente circo- 
lare ‘ai signori primi presidenti ed ai procuratori 
+ Coerentemente” alla Itteta" cirbblare dil'22 del 
corrente mese, il guardasigilli fa conoscere ai sj 
gnori primi presidorifi ed'aî procaratori generati 
che.la magistralura è \ autorizzata -ad intervenire 
sallazTunzione religiosa cui fosses invitata dall'auto 

dl mpnicipal@ Mm, oteasione della’ festa ‘nazionale 

612 prossimo giugho, ed in tal caso essa vestirà 
le divise. i 61 : 

« Vogliano le SS; LE. recare. questa. determina- 
zione a conoscenza, dei membri delle corti, dei 
lribunali e delle giudicajure o preture da essi di- 
pendenti. A 

e Torino, 26, maggio 1861, 


sea ro cf ministro. CASSINIS, » 
-Chirurshi e fava ti-della quar- 
ate nazionale, Con regii decreti 26, corrente 
\&Wtato ‘ordinato: ‘0 > ddl SITUA 
1 Sarà: da: quindi, innanzi addetto; ad: ogni di- 


capo, il quale, a senso della legge succitata, avrà 
l'assimilazione del grado di luogorenente colonnello, 
e godrà della’ paga Ui lire 5,500 Stabilita dal no- 
stro doereto 15 marzo 1850. , 


I La gerarchia, l'assimilazioné:ai gradi militari; 


ele paghe del personale farmaceutico: militare. |. 


. saranno, da quindi innanzi, stabiliti come. in ap- 
presso: i 

*Pirnricista capo di fatidratorio cantfale, coll'asio 
pe al grado; ditmaggiore,. e colla pagà? cots 
rispopdente di 1.4,000; 

Farmacista capo di-d.a classe, coll’assimitàzione 
al grado di capitano se .colla. paga corsispondente di 
L. 2,800; : ì 

Farmacista, capo, di.2.a, classe ..coll'assimilazione 
al grado di, capitano, .e colla. paga corrispondente 
di .L..2,500; 

Farmacista,,.coll'assimilazione. al.grado di: inogo- 
tenente, e colla, paga corrispondente di, L, 1,800; 

Farmacista» aggiunto, coll’ assimilazione al ‘grado 
i tire 


1600, 


Strade ferrato. — MN prodotto delle strade ; 


ferrate esercitate, dallo, slato.e. della navigazione del - 

lago Maggiore è; stato, nel..mese..di. aprile .scorso di 

1. 1,735,804.77 contra L. 1,570,488:40.neb 1860; 
I, proventi, dei primi quatto mesi ascesero-a 

» pol .:186t a Li 6;274,489 98 

pel 1860 n°: /6,502,930127 


Anmento nel. 1861 Lio 7713509 74 
in questo aumento sono però comprese: lire 
145;600 8; preventi della. linear da Vercelli a_Va- 
lenza. che non figurano nel prospetto del 1860. ” 
Tutto le linee hanno avuto un aumento, meno 
po; dî Vigevano che ha la diminuzione "di 
1,888,90..- a : se 
Condanna di giornale 
Nomade di Napoli: del-2- mag; 


PR î and T 
Beneficenza. =:$. M. il Re nel generoso 


iii Sd 


« Il gerente 
reazionari i 


B AO] 
"EtatoFe al Nedio 

erive da Begist&hto i data 2 viel 
di Napoli: csan® "Wo Gir, agio gie 

e Da qualche” tempo furlimisteziosi arontinni 
venivano in questa città, e niuno sapeva ri 
la fonte segreta. Venivano rubate le case, vio! ti pers: 
magazioni, ani Tago! di nie e ii 
intanto ‘gli uscì rinyeniansi, chiusi, 
traccia valcuna i ladri, né poteasi, i 
entra: 


etario uscì di casa'verso le ore: sette del mat” 
e nel tornirsi dopo. un quarto d'ora. trovò la- 
za dai lelto i 


alle Damielo, re: 
citatore di  rokarii:'e reputato: fel! paese : per la 
sua, santoechieria. «Bibi 1 
« L'opinione:-di ‘pinzochero»invbglids; è anzia ‘ché ® 
arrestare l’opecoso delegato Lupi,.a, recarsi in casa:® 
del-Daniele. Condoltosi, Papini Verzione 
broviario.ìn >, inteso alle sue p Stava) 
4 Joni per perrtane, QAEOO E arti e una 
rici 


la, figliuola del Daniete edi tenerissinia età, 
strisciando lungo,jl? muro | 


{ "inv 
e cercava di prscodebi a tO GALIcn FUIT 
sno grembiale.: Colta (altacisfonruta’da fanciutta; Fina 
volto lè cadile di mano,'e diede-un:suorio come di. 
«ferri stretti insieme. Erano difatti grimaldelli, chiavi 
| false ed altri stumenti attitad aprire i più guae: 
dati nsci, i ettari til (sto 
i « Saltò in piedi a). rumore ik: pioz0tharo/ a ad un È 
tratto il suo volto .dixa di feraoissima ira, 0 è 
tale uno, sguardo volse all infelice fanciulla da-rab4... 
brividirne. E lp si seagliaya, Adamo sera apre 
dià nori l'avesse ralianuto,, Arcostato, fa Ìmonato,;, 
dall'autorità giudiziaria, Il processo, sarà per fermo... 
molto bizzarro. % Ù sir italbo ni 
riiantativo di furto, — La Politita ]ta- 
liana di Messina dèl 25miaggio, matta i eaeaenia” 
faito: > ro fogna? negri 
"è La motte del 22 al 23.un taniy tentavasi per. 
| [phtraro nella chiesa dell'er , degli Ji, che è 
Socelfiini» du dti evniiuti ia Velapo: lay que-| 
shura © i iniliti, delle, compagnie, pa piat- 
tarono nella stessa ‘chiesa è ‘nei dintorni. ii "80 0" 
praggiungere dei ladri, li salutarono con ben nq» 
trito fnoco,.di m stteria, ‘ed. uno. di Ù$ “di 
nome Finocchiaro, rinvisé miorto sul ANI 
furono arvestati, il restà “sì dièVa' gambe 4 0 


DISPACCI ELETTRICA 

; A TAISTEFANA (UU 
Ì t' Parigà, @8rmaypiof serà, © 
Pietroburgo, 28. It principe Gorciakof, go- 
+ i della-bolunia, è gravemente amma- 

atò. : : 
Pestli, 28.11 deputato, / 
ciò un discorso conciliati 
ingiusto..il 
peratore, 


KIARA Ro q 
) lonio Zichy pronun- 
ito concilia) No, SOHanBa essere 
dubitare delle inten 1 im: 
OROSEI MURO: TI atina 

Cadice, 27,,Gran. mowimepnti; di legni) (dal © 
guerra ad Algesiras,, ;,— Si Fitiene siccome i 
probabile la ‘èdduta dell'imperatore del, Ma- 
rocco, al quale Solimano ‘Abbas conteride it 
strono...I babilic.appoggianò l'imperatore, L'e- 
sercilo, è favorevole a Sulimanoz.ote gode als) 
tresi. l'influenza inglese, » : 


DA % 
FRI 


n Zoo “e 
O U » 
+04 


Fondi fràncegi o; 
Fendi ces L ti 


Id. omane 
ld=>-4d. Austriaché Ù 
} Parigi, 28' maggio, S00, 

'Ieprincipe Napoleone è fa Drincipessi ‘Ud: 

tilde partiranno domenica ventura per Algeri. 

Essi. visiteranno! la: Spagna e la Sirit. —’ 
Opinion: Nationale, dice. che il principe: Na» 

poleone si è dimesso.daliufficio»dì tro: 


dei. frammassoni. eva A 
dia) dinfbrgo) (dif) 


f% 


inviato ‘nella Cotincin 
1750 vòmini, n 


) 


ioba 


vi ROMBALTO, Geremia, 1° 
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BORSA DI. TORINO rà ; q ol 
28. maggio 186, i È 
«Fonne possLici Conerattivin conte im: bigwidi. | 10» 
| 18485 0101 marzo Matt, 73/93. 7 08.30 m ti 
|I9L95.010$ gen. Matti 70991 I0I0z i 
Foxpt PRIVATI »—- 
Cassa stonto 1 genn. 
CAMBI dr. spes. Pigni 
Fee sii îi iù 2/5 str Dopyia 
CRT 
po Tifa 


È 


a ce 
Londra . 
Pater 
"Tonao+s 
Genova 


Milano id) 


s; 


vi 


ofeset 


mas 


er causa 
e camere elegantemente 
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ASSORTIMENTO DI STORS 


ossia Tela dipinta trasparente per appli- 
care alle finestré , vetrine dei negozi e 
caffè; ‘con ‘cilindro ‘a rearuecola; da L. 10 
«50, Dirigersi da Olivetti Gaspare, via 
Carlo Alberto, n.18, Torino 


Ri} 39 510520; Gus 

TERE Presente | BERNHARD BA PROFUMERI CHARI 
pos 103, rue. Neuve des Petits-Champs, Parigi... 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfres 

| sciuta, per essere la sostanza più «favorevole alla; pelle. 

dei più perfetti.( Prezzo, 2 e 4 fe. 

(2 fr.); nel Cold Cream dissipa 

Del resto tutti. i prodotti..della Casa Chardin.J. 

ecsellenza e superiorità, fra i quali giova ricordar 

are le rughe e dare alla pelle una morbidezz 

Violetta di marzo, profumo soave pel fa 

Profumeria omeopatica 

sapone). Deposito centrale in Torino presso l'A 


cante della plaj irievao; , 
Nall-degro. di RUOLI ne 
nel sapone. .imiianea, e rendo» 

erruzioni, cutanee. (1.50). 
ne si raccomandano per la Joro. 
‘ose, crema bianeo—. 


2 AVANA E AMBURGO 
CIGARI 


Spedisco dietro domanda un prezzo corrente delle mie diverse sorta di 


a Amburgo spedisco dei cam- 
ari sopraffini di 40 sorta diverse) 


morbida la pelle 


rosea per dissip 

gioventù (4 fr.) 
cigari; quindi contro invio dell'importo sopr: tutti gli articoli della 
piomi jin piccole casse (contenenti 100° ci 


al'prezzo di sei salterà (Lettere affrane 
d 


(Olio di noeeivoli, fluido Ldedli 
via del'Ospodale; è ‘' 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA ino Fieene. 


genzia D. Moxpe, 


STABILIMENTO HDROTERAPICO 
D'OROPA 
situato, in magnifica posizione a 4096 
metri d’elev.icoll’aequa a +-6°:1j2.R.- 
presso.i) rinomato Santuario ela città 
di Biella. 
1i:Apertura16maggio 1961 
Presso L. © 5@ al giorno, tutto compreso. 
Indirizzare Je domande al direttore 
soft. D'eav.&. Guelpa, Biella. 


METTO) " MVARVVOTV 
MENZIONE. ONOREVOLE 
della rinomata Vermice briltantie 
mm diver salotti pare paviment:, palchetti ecs: 

Questa vernice: la sola giudicata 

solidissima e di un odore aggrade- 

vole, ha il vantaggio di asciugare in 

2 ore, ed è più economica della cera 

e dell’olio, qualunque ‘persona ‘può 
Pi adoperaria da sè. 

Nuevo Verde inalterabile fisso, 
peparato ‘all’olio per persiane ‘0 ge- 
logie. — Presso RATTI , negoziante 

in eolori, via S, Francesco, Torino. 


Uxroxe Trrognarico-Eprraice Tonixese 
(già Ditta Pomba) 


I CONTEMPORANEI ITALIANI 
Galleria ‘Nazionale del secolo XIX 


. CAMILLO conte CAVOUR 
; per Buggiero Bonghi 
GON RITRATTO 
i Seronda Edizione ampliata — L. 1. 


ANTONIO apatE ROSMINI 


per. Vineenzo Garelli 
con RIitRATTO }_— Centesimi 00, 


Presso G.B. PARAVIA e C., Tip.-Librai 
i * Torino e Milano 
* trovasi in vendita 


DIZIONARIO DEI COMUNI DEL REGNO 
D'ITALIA compilato salta recentesta- 
tistica' amministrativa pubblicata per 
". cura del Ministero dell'Interno. I. 2. 
i Mediante vaglia postale della sud= 
detta somma ‘verrà spedito franco di’ 
posta in tutti i comuni dello stato. 


CEBEPHOE nAC70 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


Stavo di Russia del D.r 
G.* Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
metlicina di Pietroburgo, serve da undici 
‘anni all'usò giornaliero dell'elegante s0- 
‘cietà russa. Questo specifico sontrola ca- 
duta e per lirigenerazione 
dei capelli ha ottenuto l'approva- 
gione dei medici in Francia e gode di un 
favore straordinario perchè ricunosciuto 
di una‘graude efieacia. Presso 20: fr. 

janerale a Parigi presso J. C. Holtz, 
Pig rm Séhasiopo! Live droite)...Depo- 
sito centrale a Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell'Ispedale, 5. — Milano, Di- 
raghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler. 
tora; Fireare, Pieri; Pisa, Bottari ; Bologna, 
Yeratti . Novara, Caccia ; Piacenza, Varesi. 


MANIN DJ. al BALSAMO 
CONPETTI LEBBL 2° 246242 
vati. dall’ Accademia imperiale di 
pis di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
ed intezioni per Ja guarigione radicale 
in poehi-giorni- delle malattie sifilitiche 
le più inveterate: vr 
i scatola contiene un’ istruzione fir- 
ili dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis;. Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; dilano, Galliani e Mazza; Fi-, 
renze,» Roberts (farmacia inglese). 


RISTRIVO 
POUDRE CIRCASSIENNE 
La haute Société. Parisienne adlopte 
la-Pounre Circassienne (de Madame. 
Chamtst de Paris, fille ètisenle suc- 
cessenr.de la -célébre Madame Mia. 
Cette: poudre adoucit et blanchit les 
mains è la minute ; elle est _ineffa- 
gable et autumn firottement en peut | $ 
l'enlever,n Prix»de da; boîte;..6 francs, | 


epson 


ita 


x 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo (Corsi 


PILLOLE ANTIBILIOSE t PURGATIVE 01C00 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
ed agl’ intestini; ulilissimo negli attacchi 
— Queste pillole sono composte di so 
senza mercurio o alcun altro minerale; 
lungo tempo. - Il loro uso non richiede cambi 
loro, promossa dall'esercizio, è' st 
del sistema umano che sono 
effetti. Esse fortificano le fucoltà digestive, aiutanol’ 
degl” intestini, portan via quelle materie che 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si 
di # lira e di 2 lire,. 

DEPOSITI : in, Genova alla farmacia Bruzza 
onte di Porta Orientale ; in Modena) alla 
dini. via Emilia ;- in Bologna, alla farmadia' Melfoni,"v 
farmacia Gasparini; in Vicenza gialla farmacia: Curti; 
Scudellari. — Agente commissionario in. Torino D. Mox 
Vendita al dettaglio presso le farmacie, Bonzani, Depanis, 


Profumeria Medico-Eienica- 
di Ji P. LAROZE cnimicora 
della Scuola superiore: dì Pagi. 


PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTAIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiore alle 
poplessia, tremori alle membra, vapori, 
Conserva la freschezza della bocca è sca 
locano fra gl’ interstizi dei denti. — Prezzo del 
Lo Spirito d'anici rettificato gode di tutt le 
d’anice verde, È adoperato con vantaggio per la toeletta della bos do po i 
L'Accto da toeletta aromatico è dun ugiornal 
bruciore Jel rasoio e far scomparire la rossezza del viso è gsare ip 
Le Pastizlie orientali 
‘preziose pei fumaiori e per le persone 
pastiglia allo svegliarsì cangia lo stato pastoso @& bocca in fn 
alito la' stia purezza. — Prezzo della scatola: L. #. 
| L'Acqua di Cologne su 
irata con successo pei bagni e per 
L'Acqua aî fiori di I 
tonico balsamico pet calmare i pruritiffo 
35. 


SEGRETE 


La Tnjezione balsamica 
uno 0 due giorni gli scoli inc 

za la, menoma alterazione al fisico. per Ja invi 
l'altra profilaica neutralizza il virus .venereo, 
un salutare pre cervativo. Per la precauzione si dov 
— Negli astucci l’istruzione. Prèzzo fr. 6 
Keposito generale a Genova ‘alla farma 
le Virano. Parziali: Torino, De 
farmacie delle città d'Italia. 


RADICALE 


AN 
e profilatica guarisce in 
ipienti , cronici, goccette, e fiori bianchi 
diabile qualità balsamica,.e pe 
per cui evita il contagio ed 
rebbe provvedere. Si garantisce. 
con siringa e fr. 5 senza. — Per l' Italia 
cia. Brazza.” Succursale : Torino, Savarin 
panis, Barbiè, Bonzani, Cerruti, e nelle principa 


mal di fegato male allo stomaco” 
gestione per mal di testa, 

uramente vegeta- 
nè scelvano d’efficacia to 
amend di dieta , l’azione” 
“ita trovata così vaniggiosa ‘alle funzioni 
areggiabili nei loto 
azione del. fegato e 
cagioho mal di testa, alfe- 
vendoo ‘in scatole al prezzo.” 


[ME Ret 21 


giuslamerite stimate i 


Stitichezza, Umori viscidi; ecc... guarisi completamente 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitauz: e Pel loro sa 
stificano il loro ‘nome, e si può dire che 
costituiscono il vero rimedio applicabile a 
effetto sicuro un gusto e 


\ 

, piazza Nuva; in Milano.! 
frmacia degli eredi V 
ia Wtnrini; ih Padova, alla” 
i Werona alla fàrufacia”® 
"Ospedalé; 8) | 


pore questi Confetti giu; 
er. gli effetti che ‘ottengono essi 
a stilichezza, È il solo rimedio 
d una forma graditi. » Prezzo 
A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
57, rue Richelieu. 

in Italia D. MONDO; Torino, via dell'Ospedale, n. 3.— 
i, Depanis ; Genova, Lertora ; Novara, 
Zanetti e nelle principali farmacie d'Italia. 


che unisca ad un 
della scatola fr. 6 
capo degli ospedali, 

Agente \commissionario 
‘ Vendita: Torino, Bonzan 
Biraghi-Ravizza, 


spasimi, coliché; mrdl' stot 
Î pasti) sidat'alimenta: 


{Approvazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, : i 
esposizione del 1855, proprietà dell infu: 
DI Pasti. Prezzo L. 4. 30, 


del dott. P. Clement, 
che hanno l'alito splaro! 


Contro : LE MALATTIE DI PETTO, 
REUNATISNI, LE AFFEZIONI SCROFOLOSE, 
IINFATICHE È CUTANEE 


ate da LL P. Laroze, 
L' TUMOMI GLINDELARI, La MACREZZA dra AR E. Larpno pena 
DEI FASCILLA. 1 FORI BASCMI, EIADEDO 


LIMENTO DEGLI ORGANI, ece, 


ropperto letto all" Acca= 
ledicina di Parigi, il 13 divembre 


periore con o ga ambra: è rieereata 
Imare il corpo è gli partamenti. — Prezzo 


Îeo rloricereato per la toeletta gior 
rlifie e rinfroseare e certi organi. 


«1° L'olio di Fegato di nser- 
* luzzo naturale è quasi senza 
meolore; — 2° ]l suo sapore è dol- 
e ce,e senza la minima agrezza gi 
1 3° Il suo odore è quello det pesce 
0; — i” Giri Oltidel commercio 
* devono adunque il loro ‘colore scuro, 
H+ lodere disgustoso ed il sapore ncrò 
4 ed acido alla cattiva preparazione, 0 
« all'impiego che si fa di fegato pu- 
e trido è corrotto. per ottenerti. 4 

Mi Firmato : Desenaups (d'Avallon.) 


uasi i) doppio dei princi 
altri olii di fegato di mer 


nvanda, cosmet 


possiede alcuno de' loro inconvenienti 
di odore e di sapore, » 


Uesti prodotti sono venduti sotto la do 
Olio non si venile che in 


AROZE, che ‘convi 
la Fontaine Molière, 59 bis. 


STUIIO capra L'OLT» di PEGATO di MERLUZZO, 
Per T. >. Mogg.—1 vol. : franchi 3. 
SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VEA CASTIGLIONE, PARIGL 


Agente commissionario in Torino D.-Moxso, via dell'Os 
presso i.farmatisti delle principali città. d’Italia, 


> Medaglia di bronzo alla Società dellcienze industriali di Pa 


pedale, n. 5. — Vendesi 


Non più CAPELI BIA 


MELANGENE 
Tintuna per rcostuesza di DICEMARE Maggiore, 


per tingere all'istante in o 
.| pericolo per la pelle è senza e 
cu quelle adoperatmo al 
brica'a Royen, rue »t-Nicolas, 39;posito a Pari 
parrucchieri e profuthieri, —. Prezfs 


presso l'Agenzia D. MONDO, 
Via S. Francesco di 


CAPSULE: RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 


« Esse contengono, sotto un piccolo.vo | 
lume, più di copaive che tutte lè alt 
psule: sono inghiottite "con facili 
gole le più suscettibili; 
nello stomaco alcuna - sensazione diég 
slosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- Le ‘donnè 
nistrate a più di cento am.nalati.all'osperato di 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia lor(Acqua 
non ha presentato veruna eccezione; |’rezzo:'& fr 
dosi ‘hanno variatoda 18 a 20 al giorn 
metà Ja mattina a digiuno, e metà un’ 
il pranzo : due boccette hanno basta 
maggior parte dei casi. Ilsignor Rpreferibil 
quin, che non può adoprare ‘che. del è rativo conosci 

aive molto puro, mediante manipolazi: erpeti, bitor 
unghe, delicate, e che esigono molta ci 
ed abitudine; ha reso un servi 
importante all'arte 
e la vostra Commissione vi pr 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'ur 
mità. » — Vedere la relazione întier: 
contorna ogni boccetta , colle tradu 
in inglese, tedescò, spa; 
Faubourg-St-Denis, 80 { 
peyres), nelle principali farmacie d 
i. Badare alle  contraffazio» 
Prezzo: 5 fr.— Agente commission 
Torino, 1, Mondo,via dell'Osò, 
n. 5. — Vefidonsi: Torino 
nis; Milano, Zarictti, Biraghi-Ravi/e- 
nova, Lertora; Novara, 
Piacenza, Varesi; 44, | 
e principali: farma?) 


NCHI 
SIROPPO. DEPURATIVO n 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa 


i rmaco può a giusto titolo considerarsi co 
più prezioso per <uarire ogni sorta di reumatismi, 
caneri, fiori bianchi, erpeti, ecc. 


Deposito : F.rmacia Banmiè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


grolore i capelli è la 
A glifciuiza d'oggi. fi 

me lo specifico igienico il 

scrofole, sifilide, gotta, rogna,' 


Deposito generale 
anche presso Tione, 


vell'Ospedale, n. 5, Torino — Vendesi Ì 


MALATTIE, CU 


del DI CRABLR 


‘RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 


er fatiche, occupazioni o malattie graricolle Pillole del D.r RIC 


per, tutti coloro, che hanno compromessa la loro sa 
aceri, con.assuefazioni seg 
ziohî notturne od impotenza anche per età ava 


Prezzo di una scatola coll’istruzione L. 142: 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


_—— __———-#î-:-_: 
VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
PAUL GAGE 


13, via Gronelle-Saint Germain a PARI 
L’Euasin pi GuiuLit, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei 
piùutili, più economici che si conoscano, come purgalivo e nello stess 
È utile sopratutto ai medici di campagna,-ai padri di famiglia | 
ed aìveurati di campagna che si danno la missione di soccorrere i 
È atile altresi alle:classi operaie alle quali risparmia conside 
Una esperienza -di più di quanant’anni ha dimostrato fiao all'evidenza che l’Ecism 
PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro le Tebbra 
dei paesi paludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reuma: 
fismi, i catarri della vescica, il cholera-morbns, la febbre 
malattie delle donne e dei fancinili, 
ehe rendono pericolosa l’età critica e la vecchiaia, nelle Rastralgie, 
righi delle glandule, le affezioni erpetiche ed e 
Î) ce, ecc, <- Si dà grali* oo ogni bottiglia 
forma.na vero trattato di medicina usuale e domestica. Questo op 
Agente commnissionario in Halia: D Mando, Torino, via'deti’Ospedale, n. 
Torino, Bonzani, Depanis -- Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — Nov 
nelle principali farmacie d’/iglia., 


Rimedio infallibile 
lute-con eccessi di pi 


rete, che soffrono. pollu 
nzala, ecc. ecc. re ca. orlficare i tessuti 
tà dalle eccellente Sciro, 
i ferro del dott, 


“ GUILLIÈ, 


ale; sudorifere; 


Medicameali più efficaci, 
‘0 tempo come depuralivo, 
Ontani dai soccorsi medici, 
poveri ammalati e gl’iudigentì. 
revoli spese in medicine. 


coll’istruzione : 4 


Guinuit, preparato da 


Gialla e le malattie epidemiche, nelle 
stomaco, nelle affezioni 
pelle gastro-enteriti, negli 
atiche, gl’ ingorghi polmonari, le emor- 
uscolo di spiegazioni, che 
uscolo si deve esigere 


nelle malattie del fegato e dello 


LITÀ. PER CALZATURA: 


Vernico luci 
verniciata. Prezzo 80. 
Vernice lu 


renti, 
rn PATREATO 


portafogli, con ferri da. chip.di 
vari, prezzi, cioè da fr. 
40, 45,50, 60, 
tre.. Vendorsi pres:o l'Ag:D.- 
Mondo, via dell’Ospertale, i 


nzia, Mondo,. 
j da4e, Da ) Torino... thee iL 
Tipografia dell'Apinione diretta da C, Capnòkm 


enerale presso-l’ Agenzia -Dy Mondo; T. 
; Novara, Caccià;. Alessandria, Basi 


